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_____________________________________________________________________________________________ 

di Paolo Mussi, Alessandro Vaccari, Silvia Delvecchio, Monica Galeotti, Daniela Ria, Consulenti del Lavoro 

INPS: nuova modalità di presentazione della domanda di ANF 

 
LA NOVITA’: L’INPS ha emanato la circolare n. 45 del 22 marzo 2019, con la quale illustra le nuove 

modalità di presentazione della domanda di assegno per il nucleo familiare per i lavoratori dipendenti di 

aziende del settore privato non agricolo. 

A decorrere dal 1° aprile 2019 le domande, finora presentate dal lavoratore interessato al proprio datore di 

lavoro utilizzando il modello “ANF/DIP” (SR16), dovranno essere inoltrate esclusivamente all’INPS in via 

telematica al fine di garantire all’utenza il corretto calcolo dell’importo spettante. 

 

L’AUTORIZZAZIONE: Anche la domanda di autorizzazione agli assegni nucleo familiare dovrà essere 

presentata tramite l’attuale procedura telematica “Autorizzazione ANF”, corredata della documentazione 

necessaria per definire il diritto alla prestazione stessa. 

 

AGLI ARRETRATI COSA SUCCEDE : Qualora il lavoratore abbia richiesto assegni per il nucleo 

familiare arretrati, il datore di lavoro potrà pagare al lavoratore esclusivamente gli assegni relativi ai 

periodi di paga durante i quali il lavoratore è stato alle sue dipendenze. 

 

Pertanto, le prestazioni familiari relative ad anni precedenti, per periodi lavorativi alle dipendenze di un 

datore di lavoro diverso da quello attuale, dovranno essere liquidate dal datore di lavoro presso cui il 

lavoratore prestava la propria attività lavorativa nel periodo richiesto. 

 

DOMANDE CARTACEE FINO AL 31 MARZO 2019: Per gli assegni per il nucleo familiare presentati in 

modalità cartacea direttamente al datore di lavoro fino alla data del 31 marzo 2019, il datore di lavoro dovrà, 

liquidare gli assegni ed effettuare il relativo conguaglio al più tardi in occasione della denuncia Uniemens 

relativa al mese di giugno 2019. 

Dopo la predetta data non sarà più possibile effettuare conguagli per assegni per il nucleo familiare 

che non siano stati richiesti con le nuove modalità telematiche. 

 

COME FANNO I DIPENDENTI A PRESENTARE LA DOMANDA:  

La domanda di assegno per il nucleo familiare deve essere presentata dal lavoratore di aziende del settore 

privato, non agricolo, esclusivamente in via telematica, mediante uno dei seguenti canali: 

 WEB, tramite il servizio on-line dedicato, accessibile dal sito www.inps.it, se in possesso di PIN dispositivo. Il 

servizio sarà disponibile dal 1° aprile 2019; 

 Patronati e intermediari dell’Istituto, attraverso i servizi telematici offerti dagli stessi, anche se non in 

possesso di PIN. 

Nel caso in cui il datore di lavoro non sia più attivo, in quanto cessato o fallito, il lavoratore dovrà fare 

richiesta di pagamento diretto all’Istituto, nel limite della prescrizione quinquennale. 

Fonte: INPS 


